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SOFTBALL ­ SERIE B n PRIMO SUCCESSO PER LE LODIGIANE SUL RHO

Si sbloccano le Old Rags
LODIMentre le Golden Girls
Codogno si godevano il lo­
ro turno di sosta, le Old Ra­
gs hanno ottenuto la loro
prima vittoria nel campio­
nato di softball di Serie B.
Sul diamante amico di via­
le Piermarini le verdeoro
allenate da Giovanni Roda
e Stefano Sordi hanno bat­
tuto il Mariquita Rho per
5­3. Le lodigiane erano bra­
ve a non disunirsi dopo l’iniziale vantaggio
ospite e a credere nella rimonta. A tre quarti di
gara le valide di Veronica Geroni e di Ambra
Pighetti facevano prendere una piega diversa
alla gara. La successiva valida di Boni ed i
grandi doppi di Anna Sordi e Bracchi davano il
colpo di grazia alle ospiti, il cui attacco nulla
poteva contro lo strapotere della lanciatrice
Groppelli, autrice di ben otto eliminazioni al
piatto. In difesa Ambra Pighetti ha salvato il ri­
sultato con una grande presa al volo. Le Old

Rags hanno quindi potuto festeggiare la loro
prima vittoria in campionato. «La squadra è si­
curamente in ripresa – commentava a caldo il
dirigente Michele Rancati – soprattutto per
quanto riguarda la difesa. La batteria formata
da Groppelli e Boni è stata veramente insupe­
rabile». Domenica le verdeoro saranno impe­
gnate in trasferta alle 10.30 sul diamante del
Porta Mortara, sicuramente alla portata del
nove allenato dal duo Roda­Sordi. L’attenzione
del campionato sarà però tutta concentrata sul
diamante di Malnate, dove in contemporanea
si giocherà il big­match tra Malnate e Golden
Girls. Sono le squadre che lottano per la vitto­
ria del girone. «Loro sono molto esperte e si
fanno valere soprattutto in casa – commenta la
dirigente codognese Ornella Lusardi – ma noi
ci siamo preparate al meglio per andare a vin­
cere la partita». Nel clan codognese si respira
un clima di grossa determinazione. Probabil­
mente sarà lo stesso allenatore­giocatore Pie­
rangela Tirelli a partire dal monte di lancio.

Angelo Introppi

Atletica, ai regionali di staffetta
la Fanfulla resta fuori dal podio
LODI Niente medaglie per
la Fanfulla ai campionati
regionali di staffetta svol­
tisi il 1° maggio a Cara­
vaggio. Il miglior risulta­
to l’ha ottenuto la 4x100
Allieve (Rolando, Favero,
Ferin e Rossi), quarta in
finale (51”69) dopo aver
corso la batteria in 41”48.
Sfortunata invece la 4x100
Cadetti: Caserini, Cate­
nazzo, Cropo e Saladinov, dopo aver corso la
qualificazione in 48”53, sono stati squalificati
in finale per cambio fuori settore, quando lot­
tavano per il podio. Buoni i tempi dei quartet­
ti 3x800 Ragazzi/e. I maschi (Raineri, Lupo,
Raffaldi) hanno fatto segnare il settimo tem­
po (8’00”35), le femmine (Moscatelli, Vettura,
Noli) il sesto (8’24”51). Niente finale per la
4x100 Cadette (Bonfanti, Pelizzola, Tessera,
Regondi) che ha corso la batteria in 53”52.
Quanto ai quartetti senior, soltanto due erano

le formazioni impegnate: la 4x100 femminile,
orfana della Capano, ha spuntato il sesto tem­
po (49”53) con Facchetti, Baldi, Sala, Mondel­
lo; la 4x400 maschile l’undicesimo (su 21) con
Quinteri, Tedeschi, Ndyaie e Arioli (3’32”55).
Al meeting regionale di Mantova Elena Pelati
ha vinto i 1500 in 5’03”97, con Marta Gibertini
ottima terza in 5’31”94 (primato personale);
terzo posto nel lungo per Viola Brontesi con
un buon 5.70, mentre lo junior Daniele Bona­
sera si è migliorato nei 1500, chiusi al terzo
posto in 4’27”77. L’allieva Federica Ercoli, re­
duce dall’ottimo personale nel giavellotto
(33.05) ottenuto di recente a Cernusco, ha lan­
ciato a 30.79 (9.10 nel peso). Infine al meeting
nazionale giovanile di Alessandria ottimo se­
sto posto di Giada Fechino nei 200 in 27”38
(29”85 per Chiara Tanelli), mentre Cesare Va­
nini ha corso i 1500 in 4’27”94. Sabato e dome­
nica i decathleti Federico Nettuno, Ivan San­
fratello, Mattia Guzzi, Blaz Velepic e Luca Ce­
rioli saranno impegnati a Torino nella prima
fase di qualificazione dei tricolori a squadre.

n Turno
di riposo per
le Golden Girls
che domenica
sono attese
al big match
sul campo
di Malnate

n Il miglior
risultato è stato
il quarto posto
della 4x100
Allieve,
sfortunato
il quartetto
veloce Cadetti

«Non sarebbe salutare portare la serie alla “bella”
n Giocare, cercare di vincere e buttarsi tutto alle
spalle per concentrarsi sulla partita successiva.
Vada bene o male, pensare troppo al passato nei
play off può essere pericoloso. Il match di dome­
nica scorsa è già storia, è vero, ma il clan Ever­
last si aspetta un’Assigeco copia di quella di
gara­1 o un poco più pimpante? «Onestamente ­ è
la risposta al telefono del coach del club fiorenti­
no Roberto Russo ­ mi preoccupo più della mia
squadra, degli errori che possiamo aver commes­
so, che degli avversari. Di quello che si deve fare
per correggere gli sbagli come ci siamo detti e
affrontare la gara con un atteggiamento miglio­
re: mi aspetto comunque che l’Assigeco possa
modificare qualcosa anche sotto il profilo tattico,
ma preferisco occuparmi di quello che deve fare
la mia squadra». In gara­1 i toscani hanno gioca­
to di squadra. «I ragazzi si sono espressi tutti
bene ­ continua Russo ­ avendo capito che ci pos­
siamo affidare anche ad altri giocatori al di fuori
di Muro che non ha giocato sui soliti standard.
Pur senza Zivic, importante punto di riferimen­
to, abbiamo una panca lunga, consolidata e ag­
gressiva come si è visto con Picazio e Rotella, che
ci tiene a fare bene in quanto fiorentino». Sarà
ancora la difesa il fattore del match? «Ne sono

convinto ­ continua Russo ­ per la
tipologia della mia squadra, come
si è visto durante l’anno anche su
campi difficili, è importante alza­
re il ritmo in difesa, dominare a
rimbalzo, cercare di limitare i
giocatori più importanti del grup­
po avversario. Mi auguro si possa
vedere un match speculare a quel­
lo di domenica scorsa, ma non
sarà facile. Credo che un elemen­
to come Conte possa giocare me­

glio di quanto visto a Firenze. A Casale dovremo
migliorare nell’aggressività e nella continuità,
anche perché è normale che i punti della squa­
dra che gioca in casa si possono alzare. Il match
va interpretato bene». La pressione passa tutta
sulle spalle dei lodigiani. «Non credo a questo
aspetto ­ sottolinea Russo ­, nessuno in campo ci
sta a perdere, la pressione ce l’abbiamo tutti.
Sono convinto che l’Assigeco metterà in gioco
tutta l’energia possibile visto che rischia di usci­
re ma non credo che questa si possa trasformare
in pressione, anche se me lo auguro. Anche noi
ci giochiamo qualcosa; non è salutare pensare di
portare a gara­3 una serie con l’Assigeco».

L’AVVERSARIA

Coach Russo

PALLACANESTRO ­ SERIE B1 MASCHILE n QUESTA SERA AL “CAMPUS” (ORE 20.30) SI GIOCA IL RITORNO DEI QUARTI DI PLAY OFF

Assigeco, battere Firenze conta di più
«Da questa partita capiremo cosa può dare questo gruppo»

In gara­1 Claudio Cavalieri è andato in doppia cifra ma l’Assigeco ha fatto flop

CODOGNO È il momento della veri­
tà per l’Assigeco. Dopo lo sberlo­
ne preso domenica ai rossoblu
non sono rimaste molte altre op­
zioni da scegliere. La sottile linea
rossa che separa l’inizio delle va­
canze dalla continuazione degli
allenamenti coincide con il re­
sponso di gara­2 dei quarti di fina­
le play off con l’Everlast Firenze,
in programma questa sera (alle
20.30) al “Campus”. Persa la pri­
ma i giocatori di Marcello Ghizzi­
nardi devono assolutamente vin­
cere per non chiudere con antici­
po la stagione. «Bisogna vedere se
abbiamo la voglia di riportare la
serie a Firenze ­ sottolinea il coa­
ch codognese ­. A
momenti molto
d i f f i c i l i c o m e
questo durante
l’anno abbiamo
sempre saputo
reagire. Ora ser­
ve sapere se pre­
vale la volontà di
lottare o il voler­
si solo acconten­
tare di aver var­
cato la soglia dei
play off». Dopo la brutta presta­
zione di gara­1 ci si aspetterebbe
una prestazione volitiva da parte
dell’Assigeco. «In match di questo
tipo più che i giocatori si vedono
le persone, se siamo uomini veri ­
continua Ghizzinardi ­ i giocatori
li conosciamo bene con pregi e di­
fetti, si può perdere o vincere ma
questa sera devono saltare fuori
gli uomini. La dirigenza non ha
bisogno di questa partita per fare
una disamina tecnica sul valore
dei giocatori. Si può però valutare
cosa abbiamo dentro e cosa pos­
siamo dare alla squadra e alla so­
cietà». Fare il contrario di quanto
fatto a Firenze dal secondo quarto
in poi: sintetizzando, la prepara­
zione del match è racchiusa in po­
chi concetti. «Domenica la prima
parte di gara è stata giocato molto
bene, Firenze è andata in difficol­
tà ­ ricorda il tecnico rossoblu ­:
invece di “azzannare” però abbia­
mo mollato la presa subendo com­
pletamente il gioco degli avversa­
ri. Per non ripetere l’esperienza è
necessario che tutta la squadra, e
non solo qualche elemento, giochi
con intensità nei quattro tempi.
Non si può accendere e spegnere
l’energia. Più stiamo in gara, più
passano i minuti e più Firenze
può fare fatica. Domenica scorsa
avevamo un vantaggio clamoroso
e non siamo stati capaci di appro­
fittarne». Posto che Conte e Pa­
gliari devono entrare in gioco per
dare una mano a Cavalieri e Rea­
le, anche in difesa, supportando la
voglia di Antinori e Bianchi, gli
unici con le idee sempre chiare a
Firenze, cosa può modificare l’As­
sigeco dal punto di vista tattico?
«Non si deve fare altro che difen­
dere ­ avverte Ghizzinardi ­, si
può fare qualcosa di meglio in

transizione per creare intoppi ai
loro ingranaggi, come fatto nel
primo quarto a Firenze. Sappia­
mo che Muro e Shorter vanno li­
mitati, così come Attruia, Picazio
e Scrocco, ma non possiamo subi­
re Cessel e Rotella altrimenti c’è
qualcosa che non funziona. Rotel­
la ha qualcosa dentro che lo porta
a spostare i blocchi, con la conces­
sione degli arbitri, e ad andare a
rimbalzo come un assatanato fa­
cendo pure canestro. È importan­
te farli sudare per meritare la vit­
toria e non regalare come dome­
nica scorsa quando non li abbia­
mo mai costretti a pensare né a
preoccuparsi». Pare di capire che

è il momento di
g i o c a r e c o n i l
cuore in mano.
«Abbinandolo al
cervello però ­ ri­
batte il coach As­
sigeco ­ : con il
cuore puoi fare
una gara decen­
te, la testa ti por­
t a a v i n c e r e .
Dobbiamo avere
sempre fiducia

che il compagno faccia la cosa
giusta in difesa e sia stimolato a
fare un partitone in attacco. Ci
vuole anche buon feeling fra di
noi, com’è necessario ci sia nei
momenti impegnativi, stimolo a
parlarci e a giocare con intelli­
genza. Non è il momento di anda­
re in vacanza». Le sirene fanno
sentire il loro suadente canto; con
buoni tappi di cera Marcello Ghiz­
zinardi può spingere i suoi a con­
centrarsi solo sull’importante ap­
puntamento di questa sera.

Luca Mallamaci

n «Bisognerà
vedere se abbia­
mo voglia di
riportare la serie
in Toscana:
in serate così
devono uscire
gli uomini veri»

MOUNTAIN BIKE

Una “24 ore”
da ricordare
per l’Orio Bike
CREMONA Peda­
lare fuoristrada
per una giorna­
ta intera, con...
l’aggravante di
un diluvio not­
turno che ha co­
stretto gli orga­
nizzatori ad ac­
corciare il per­
corso; e come
premio, una co­
munissima coppa. Correre una ga­
ra endurance di mountain bike co­
me la “24h di Cremona” è tutto
questo. Due le squadre lodigiane
che hanno preso parte nell’area go­
lenale del Po alla massacrante ga­
ra che sta per altro riscuotendo
sempre più successo, tanto che a
Cremona erano presenti 141 squa­
dre ed oltre 750 ciclisti. Il G.C. Orio
Bike, quarto assoluto l’anno scor­
so, capitanato da Bruno Ferrari,
ha sfiorato la grossa impresa. Fino
alla nona ora di corsa i bikers del
presidente Cappelletti viaggiavano
sui tempi degli specialisti della
Nothwave Lee Cougan, due forma­
zioni in una, tutti stradisti altoate­
sini che gareggiano con l’obiettivo
di vincere le sei prove del circuito
“24h Cup”. Al via gli oriesi erano
addirittura in testa, grazie alla
performance di Luca Silvatico, il
primo a saltare in sella e compiere
il giro dopo la partenza stile Le
Mans. Dopo un alternarsi al co­
mando, la compattezza degli avver­
sari aveva la meglio. «Un inconve­
niente meccanico ci ha un po’ de­
moralizzati ma siamo comunque
più che soddisfatti del secondo po­
sto» ha detto Ferrari, che ha gareg­
giato ma anche coordinato la tatti­
ca di gara, praticamente senza mai
chiudere occhio. Il Team Orio
Bike, con Ivan Cerioli, Luca e Ste­
fano Silvatico, Andrea e Alvaro
Dedè, Giuseppe Barbieri, Fausto
Belloni e Bruno Ferrari, supporta­
ti dai tecnici Agostino e Pietro, si è
piazzato al secondo posto assoluto,
coprendo in 24 ore 88 tornate, due
in meno dei vincitori. Terzo con 84
giri, il Team Bike Gussago, primo
nella categoria “Large”, la stessa
dove il Tavabike di Tavazzano capi­
tanato da Maurizio Erialti si è clas­
sificato al nono posto e 23° assolu­
to. «Anche quest’anno è piovuto ed
è stata durissima soprattutto verso
la mezzanotte, con il nubifragio
che toglieva il respiro» hanno com­
mentato Belloni e Ferrari, a cui so­
no toccati alcuni giri da incubo.

n I bikers
della Bassa
secondi
a Cremona
nella maratona
fuoristrada
nell’area
golenale del Po

In breve
CALCIO

Il “caso intercettazioni”
finisce nel capitolo Gea
dell’inchiesta romana
Da Torino a Roma, il caso delle intercet­
tazioni nel calcio finisce nel fascicolo
già aperto dalla procura capitolina sul­
la Gea. Non si placa la bufera sollevata
per quelle conversazioni tra personaggi
di spicco del pallone e del mondo arbi­
trale finite al vaglio della magistratura:
dopo la conferma da parte della feder­
calcio che l’ampio e articolato dossier
era arrivato dalla procura torinese sul
tavolo del presidente Franco Carraro
già nel marzo scorso, l’inchiesta ades­
so va avanti e coinvolge anche i magi­
strati romani. Luca Palamara e Maria
Cristina Palaia stanno, infatti, studian­
do le intercettazioni telefoniche, grazie
anche alla collaborazione delle Fiamme
Gialle: l’indagine è stata inserita nell’in­
chiesta sull’attività della Gea, che vede
al momento indagato per l’ipotesi di re­
ato di illecita concorrenza con minacce
e violenza Alessandro Moggi, figlio di
Luciano e procuratore di numerosi gio­
catori.E proprio il direttore generale
della Juventus è uno dei personaggi che
compare nelle telefonate finite sotto i
riflettori degli inquirenti: con lui anche
l’ex designatore arbitrale, Pierluigi Pai­
retto e il vicepresidente federale, Inno­
cenzo Mazzini. Tra le persone intercet­
tate ci sarebbe anche un altro della
“triade” bianconera, l’amministratore
delegato Antonio Giraudo. Anche per
lui, come per Moggi e Pairetto, nessuna
indicazione per avviare il procedimento
penale.

CALCIO

Shevchenko non cede:
«Non devo chiedere
scusa ad Ancelotti»
«Non devo chiedere scusa ad Ancelotti
perché ce l’avevo con me stesso». An­
driy Shevchenko a distanza di tre giorni
torna sulla frase rivolta all’allenatore
del Milan al momento della sostituzione
nel match contro il Livorno. E smorza le
polemiche: «Le uniche persone a cui
devo chiedere scusa sono quelle del
pubblico perché non ho fatto benissi­
mo. A nessuno però piace uscire, è nor­
male. Prima della partita tra l’altro An­
celotti mi aveva chiesto come stavo e io
gli avevo risposto che stavo bene. Ma è
tutto ok». Chiuso il capitolo, l’attaccan­
te ucraino giura ancora una volta fedel­
tà alla società rossonera: «Il mio sogno
è quello di rimanere al Milan. Tutti gli
anni si sente parlare delle stesse cose,
di Abramovich e del Chelsea, ma il mio
desiderio è rimanere in rossonero fino
a quando potrò dare il massimo per
questa maglia».

CICLISMO

Angelo Denti “vola”
sul traguardo di Piacenza
e premia l’Autoberetta
Il Velo Club Autoberetta ha ripreso a
macinare successi. È stato Angelo Den­
ti, nel giorno della festa dei lavoratori,
a trionfare con una volata imperiosa
nel classico circuito del pubblico pas­
seggio di Piacenza, rifinendo il lavoro
d’equipe svolto dai compagni diretti da
capitan Luca Colombo. Una settantina i
concorrenti in gara su un anello di poco
più di un chilometro da percorrere 50
volte alla vertiginosa media di 45 orari.
La corsa si è svolta dunque a ritmi for­
sennati, ma non sono mancati i tentati­
vi di fuga, costantemente rintuzzati dal­
la squadra casalina che ha lavorato per
garantire un arrivo allo sprint a favore
del turbo di Denti. Così è stato: il veloci­
sta ha messo la sua zampata vincente,
pilotato dai colleghi, con ultimo tocco
proprio di Colombo che di slancio si è
classificato al secondo posto tra i Se­
nior. La classifica dei Cadetti­Junior ve­
de al quarto posto Luca Sicuro dell’Au­
toberetta; da segnalare pure l’ottima
performance tra i Veterani dell’onnipre­
sente Stefano Tonelli e il terzo posto di
Tonino Concari tra i Gentlemen.


